
Art. 25 

Modalità dell’offerta 

1. Le modalità di erogazione del servizio sono stabilite dall’ente titolare. 

2. Il calendario annuale di funzionamento del nido d’infanzia prevede l’apertura di quarantotto 

settimane; le settimane di chiusura annuale sono stabilite dagli enti titolari sulla base delle esigenze delle 

famiglie, dell’organizzazione interna, degli obblighi di aggiornamento e programmazione e del territorio 

di appartenenza. È facoltà dell’ente titolare estendere il periodo di apertura oltre le quarantotto settimane, 

anche per accogliere servizi ludico ricreativi di cui all’art. 46, fermo restando che gli oneri di tale 

estensione sono interamente a suo carico. 

3. L’orario quotidiano di funzionamento è compreso da un minimo di sei ore a un massimo di dieci ore. 

Gli enti, nel determinare gli orari di funzionamento, devono monitorare le iscrizioni e le frequenze dei 

bambini al fine di razionalizzare la spesa e ottimizzare le risorse, in particolare dovranno monitorare le 

fasce di apertura e di chiusura dei servizi.  

4. Il servizio prevede la somministrazione del pranzo; 

5. I servizi possono offrire alle famiglie una frequenza differenziata e flessibile: una “Flessibilità 

governata”. Il modello proposto prevede una frequenza minima obbligatoria di utilizzo del servizio e un 

limite massimo, in termini di ore giornaliere. 

a. Questa obbligatorietà minima consente una programmabilità delle utenze e delle attività da 

svolgere (programmazione pedagogica) e, nel contempo, una ottimizzazione della gestione tale 

da incidere positivamente sui costi del servizio per le famiglie. 

b. L’individuazione periodica puntuale da parte delle famiglie dell’orario di frequenza e il 

conseguente calcolo della retta, sempre congruente alle ore di servizio, consentono al servizio 

di conoscere con certezza le presenze dei minori e di conseguenza prevedere il personale 

effettivamente necessario. 

c. Il pagamento delle rette è calcolato sulla base di una quota fissa (frequenza minima obbligatoria 

x giorni di apertura = ore di frequenza obbligatorie mensili) + ore extra (ore svolte meno ore 

obbligatorie). 

d. Le rette rispettano le normative secondo l’Indicatore della Situazione Economica Equivalente. 


